
publica
La vostra Cassa pensioni vi informa n. 1/2012

Pagine 4–9
Rapporto annuale 2011: cifre e  
informazioni salienti

Pagine 10–11
Cambiamento delle basi tecniche: che cosa 
dovete sapere sull’aliquota di conversione

Pagina 12
Assemblea dei delegati: nominati i  
membri dell’ufficio elettorale

«PUBLICA agisce in 
maniera lungimirante»
IL 1° gennAIo 2012 DIeter StohLer è venUto DA BASILeA A BernA per assumere il 
posto di direttore del suo predecessore Werner Hertzog. Dopo quasi cinque mesi di intensa 
 attività nella sua nuova mansione, l’esperto del settore si esprime sulle sue prime impressioni, 
sui suoi obiettivi e sulle sfide che PUBLICA deve porsi.

Intervista: Stefan Bosshardt, responsabile Comunicazione PUBLICA

struttura dei costi. Tra i punti forti rientra in particola-
re il know-how dei nostri collaboratori che hanno 
condotto PUBLICA all’attuale posizione di successo.

ha individuato anche «punti deboli»?
Naturalmente sussiste un potenziale di miglioramen-
to e cambiamento. Le sfide strutturali del 2° pilastro 
sono in linea di principio le stesse di PUBLICA. Per 
effetto dei tassi bassi, i redditi patrimoniali attesi 
sono inferiori. Se questa «terza fonte di pagamento 
dei contributi» fornisce minori finanziamenti, sarà più 
difficile raggiungere l’obiettivo di prestazione della 
previdenza.

Su base comparativa PUBLICA è una cassa 
sana. Come si svilupperà in futuro?
Vogliamo fondarci sui nostri punti forti e trasmettere 
i vantaggi ai nostri clienti. Grazie all’affiliazione di 
ulteriori datori di lavoro, quale istituto collettore 
 PUBLICA può ottimizzare la sua struttura di costi. 
Inoltre dobbiamo valutare come riuscire a tenere in 
equilibrio il finanziamento delle prestazioni anche in 
caso di redditi patrimoniali inferiori.

Quali misure figurano nella sua agenda?
In primo luogo, fervono i lavori preparatori per il cam-
biamento delle basi tecniche e per la rispettiva ridu-
zione dell’aliquota di conversione al 1° luglio 2012. 
Inoltre bisogna prendere in considerazione anche a 
una riduzione del tasso di interesse tecnico. In fin dei 
conti lavoriamo a un modello per la fidelizzazione e 
l’acquisizione della clientela: come istituto collettore 
PUBLICA deve crescere in maniera moderata e acqui-
sire nuovi clienti vicini alla Confederazione o che 
espletano compiti pubblici della Confederazione, di 
un Cantone o di un Comune. Ciò contribuisce al mi-
glioramento della struttura dei costi e della compen-
sazione dei rischi. Con un maggiore orientamento dei 
nostri prodotti previdenziali alle esigenze dei nostri 
clienti aumenta la nostra competitività quale istituto 
collettore.

Continua a pagina 2

Signor Stohler, da inizio anno è il diretto
re di PUBLICA. Quali sono le sue prime 
impressioni?
Le prime impressioni dall’interno confermano le 
aspettative che in precedenza avevo dall’esterno: 
 PUBLICA è veramente organizzata bene, è un istituto 
di previdenza moderno con strutture professionali. Il 
mio lavoro è affascinante e interessante, il contesto 
completamente intatto.

Quali sono i punti forti di PUBLICA 
secondo lei?
Negli ultimi anni i processi sono stati strutturati e ot-
timizzati e pertanto i nostri servizi di previdenza sono 
di alto profilo. Unitamente a una gestione professio-
nale degli investimenti patrimoniali ne deriva quindi 
una base, su cui far crescere ulteriormente il nostro 
modello operativo. Quale grande cassa pensioni di-
sponiamo anche di vantaggi per quanto riguarda la 

Dieter Stohler, direttore della Cassa pensioni della Confederazione PUBLICA
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Il 1° luglio 2012 PUBLICA riduce l’aliquota 
di conversione dal 6,53% al 6,15%. Le 
riesce difficile appoggiare a questa 
decisione?
Appoggio appieno questa decisione, poiché è dettata 
da fatti oggettivi, è nell’interesse di una cassa stabile 
e quindi anche nell’interesse delle persone assicurate. 
Grazie all’informazione tempestiva e al continuo ac-
compagnamento comunicativo – non da ultimo an-
che mediante gli organi paritetici delle singole casse 
di previdenza – le persone assicurate si sono dimo-
strate molto comprensive. A ciò va ad aggiungersi 
che nella maggior parte dei casi le riduzioni di presta-
zioni sono compensate da misure di accompagna-
mento. Tuttavia, occorre tenere presente che questa 
riduzione dell’aliquota di conversione compensa uni-
camente l’aumento dell’aspettativa di vita, ma non il 
calo dei redditi patrimoniali.

Ciò significa che dobbiamo aspettarci a 
breve un’ulteriore riduzione dell’aliquota 
di conversione? 
A mio parere non sarebbe opportuno effettuare a 
breve due riduzioni dell’aliquota di conversione. Tut-
tavia, dobbiamo occuparci di questa questione e pia-
nificare in maniera lungimirante. Di conseguenza, 
vengono valutate le conseguenze di una riduzione 
del tasso di interesse tecnico. L’ulteriore riduzione 
dell’aliquota di conversione ad essa connessa neces-
sita un lasso di tempo più lungo per prepararsi e per 
discutere eventuali misure di accompagnamento con 
i partner sociali.

Si fanno sempre più forti le voci tra la 
popolazione dei lavoratori che sostengo
no che anche le persone beneficiarie di 
rendite dovrebbero impegnarsi a favore 
di una cassa pensioni sana tramite una 
riduzione della rendita. Che cosa pensa  
di questa richiesta?
Si tratta di una questione politica delicata. In linea di 
principio credo che la garanzia attualmente vigente 
delle rendite in corso sia un bene prezioso che crea 
fiducia nella previdenza professionale e che pertanto 
va salvaguardata. Tuttavia, da un mero punto di vista 
finanziario, la richiesta è più che giustificata, poiché 
l’ammontare delle rendite in corso si basa su redditi 
patrimoniali attesi che nell’ottica attuale sono troppo 
ottimisti. In sintesi, ne consegue una ripartizione a 
favore delle persone beneficiarie di rendite. Questo 
viene evidenziato dal fatto che da qualche anno il 
tasso con cui è remunerato l’avere degli assicurati 
attivi è inferiore al tasso di interesse tecnico utilizzato 
per il calcolo delle rendite. Pertanto è comprensibile 
che i lavoratori richiedano sempre più alle persone 
beneficiarie di rendite una partecipazione solidale 
all’equilibrio finanziario della loro cassa pensioni che 
va oltre la rinuncia all’adeguamento al rincaro. Come 
già detto, si tratta in fin dei conti di una questione 

politica, dato che bisognerebbe modificare il diritto 
federale.

vengono intraprese misure per le  
future rendite?
In effetti, bisogna valutare soluzioni in cui anche le 
persone beneficiarie di rendite partecipano al conti-
nuo mutamento delle condizioni di reddito. L’accento 
è posto su modelli di rendite composti da una parte 
garantita e una parte variabile.

PUBLICA non potrebbe diminuire le 
proprie spese amministrative per miglio
rare il grado di copertura?
L’ottimizzazione delle spese è sicuramente possibile e 
viene costantemente valutata anche per quanto 
 riguarda le considerazioni imprenditoriali. Tuttavia, le 
spese di gestione amministrative non influiscono sul 
grado di copertura, dato che sono pagate dal datore 
di lavoro. Inoltre, le spese per la gestione patrimonia-
le di PUBLICA sono comprovabilmente tra le più bas-
se. In generale, l’influsso sul grado di copertura è del 
tutto minimo e viene sempre sopravvalutato: anche 
se PUBLICA lavorasse gratuitamente – da un punto 
di vista teorico – ciò comporterebbe un aumento del 
grado di copertura di solo l’un per mille.

A proposito delle spese di amministra
zione. Cosa fa PUBLICA per conseguire  
la performance necessaria nell’attuale 
contesto finanziario difficile?
Non possiamo pretendere la performance necessaria, 
ma soltanto cercare di conseguire il miglior risultato 
nell’attuale situazione di mercato. A tal proposito, 
intendiamo rimanere fedeli al principio di effettuare 
investimenti patrimoniali accurati e ampiamente di-
versificati, senza esporsi improvvisamente a rischi 
eccessivi. In collaborazione con i partner esterni la 
strategia di investimento viene verificata periodica-
mente e adattata agli impegni e alla capacità di ri-
schio. A fronte dei bassi tassi di interesse e quindi dei 
redditi attesi bassi per tutte le classi di investimento, 
la Commissione della Cassa ha approvato un aumen-
to moderato degli investimenti in valori reali.

In conclusione ancora una domanda 
generale: come considera l’attuale 
situazione della previdenza professionale 
in Svizzera? Dobbiamo preoccuparci per 
quanto riguarda i nostri risparmi?
Al momento, la situazione della previdenza professio-
nale non è rosea, ma si è rilevata estremamente sta-
bile nonostante le varie crisi sui mercati finanziari 
(crisi della borsa, del debito e finanziaria). Questo 
grazie all’operato caratterizzato da grande senso di 
responsabilità da parte degli organi degli istituti di 
previdenza e dei datori di lavoro. Negli ultimi anni 
sono state adottate alcune misure di risanamento 
che in parte hanno comportato sgradevoli riduzioni. È 
stata dimostrata una capacità di adattamento, che mi 
lascia guardare al futuro con ottimismo. Le riduzioni 

sono pertanto (concretamente) non troppo pesanti, 
dato che negli ultimi anni il rincaro è stato rispettiva-
mente inferiore. In conclusione possiamo dunque dire 
che non dobbiamo preoccuparci dei nostri risparmi, 
ma però dobbiamo abituarci all’idea che in un futuro 
prossimo i nostri capitali non conseguiranno più ren-
dimenti (nominali) così elevati. 

Continua da pagina 1

terminologia tecnica  
in breve

Il tasso di interesse tecnico è utilizzato per 
il calcolo del valore attuale di impegni futuri 
(attualizzazione delle rendite future). Il rispet-
tivo ammontare deve essere allineato ai reddi-
ti da investimenti attesi a lungo termine. Il 
tasso di interesse tecnico influisce tra l’altro 
sul capitale di copertura delle rendite e sull’a-
liquota di conversione. Esso non ha niente a 
che vedere con l’attuale remunerazione dell’a-
vere di vecchiaia, il tasso di interesse minimo 
LPP o il tasso di interesse di proiezione.

Il tasso di interesse di proiezione indicato 
nel certificato personale è un mero valore 
 modello. Esso rappresenta la remunerazione 
media del capitale di vecchiaia presunta a lun-
go termine ed è utilizzato per la stima (proie-
zione) del capitale possibile all’età di X anni. Il 
tasso di interesse di proiezione e l’attuale re-
munerazione non devono essere identici.

Il grado di copertura misura in percento il 
rapporto tra patrimonio netto disponibile e 
impegni di previdenza. È un indicatore per la 
rappresentazione della situazione finanziaria 
di una cassa pensioni.

Con il termine performance si intende il cam-
biamento di valore (aumento o riduzione) degli 
investimenti di capitale, ove vengono conside-
rati i cambiamenti dei corsi e le distribuzioni 
dei redditi.

L’aliquota di conversione e la rispettiva ri-
duzione al 1° luglio 2012 sono descritte detta-
gliatamente a pagina 10 e 11.
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Da sinistra a destra: Jürg gautschi, responsabile Gestione della qualità (Comitato direttivo allargato); 
hanspeter gisiger, lic. oec. HSG, responsabile Finanze, contabilità e controlling; Markus Zaugg, EMBA 
HRM, responsabile Risorse; Corinne geiser, avvocata, responsabile Servizio giuridico strategico (Comitato 
direttivo allargato); Susanne haury von Siebenthal, Dr. oec. HSG, responsabile Asset Management /diret-
trice supplente; Dieter Stohler, lic. iur., direttore; Daniel Burgunder, economista diplomato in amministra-
zione (dipl. Verwaltungswirtschafter), responsabile Assicurazione.

Il Comitato direttivo di PUBLICA 
si presenta
neI rAPPortI AnnUALI 2009 e 2010 sono 
stati illustrati i profili delle presidenze degli or-
gani paritetici delle casse di previdenza aperte 
e dei membri della Commissione della Cassa. 
Nell’esercizio 2011 sarà invece la direzione 
operativa di PUBLICA ad essere in primo piano.

Il Comitato direttivo di PUBLICA è composto da cin-
que membri, di cui due costituiscono la Direzione. 
Ogni membro gestisce un settore di attività (cfr. 
 organigramma) con un totale di 140 collaboratori 
(119,5 posti a tempo pieno, stato al 31 dicembre 
2011). All’organo di direzione operativo si aggiungo-
no due membri del Comitato direttivo allargato.

Compiti principali del 
Comitato direttivo

 • formula la strategia e la politica 
  aziendale fatta salva l’approvazione 
  della Commissione della Cassa;

 • formula le linee direttive di PUBLICA;

 • coordina le attività dei singoli settori
  di attività;

 • stabilisce gli obiettivi operativi di PUBLICA
  e sorveglia la loro attuazione;

 • allestisce i budget e il conto annuale;

 • decide le misure volte al conseguimento
  degli obiettivi.

Compiti principali della 
Direzione

 • è responsabile del raggiungimento degli
  obiettivi strategici e della garanzia
  del successo a lungo termine di PUBLICA;

 • gestisce PUBLICA per quanto riguarda
  le questioni finanziarie e organizzative
  nonché relative al personale;

 • definisce gli obiettivi dei singoli settori di
  attività e vigila sulla relativa attuazione;

 • rappresenta PUBLICA verso l’esterno;

 • informa periodicamente la Commissione
  della Cassa sull’andamento degli affari;

 • stabilisce i criteri decisionali necessari
  all’attenzione della Commissione della
  Cassa e provvede all’attuazione delle
  decisioni.

Assicurazione
Daniel Burgunder

Asset Management
Susanne Haury von Siebenthal

Finanze e contabilità/ 
Controlling
Hanspeter Gisiger

Segreteria della direzione
Priska Flach

Direttore
Dieter Stohler

Risorse
Markus Zaugg

Servizi di stato maggiore 
della direzione

Settore clienti 1
Daniela Thalmann

Settore clienti 2
Vincent Christe

Settore clienti 3
Alain Stoquet

Supporto del
servizio tecnico
Claudio Negri

Servizio giuridico

Immobili
Martin Miller

Gestione portafoglio

Amministrazione/ 
controlling/ 
gestione dei rischi

Contabilità
Enrico De Luca

Controlling
Daniela Grossenbacher
Responsabile ad interim

Risorse umane
Markus Zaugg 

Sviluppo del 
personale 
(apprendisti)

Logistica e 
organizzazione 
Paul Bachofner 

Gestione delle 
informazioni
Charles Zaugg

Centro di contatto 

Gestione della qualità
Jürg Gautschi

Comunicazione
Stefan Bosshardt
 

Attuariato
Melih Cirit

Servizio giuridico
strategico
Corinne Geiser

Informatica
Roger Kobel

Direzione Comitato direttivo Comitato direttivo allargato
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Tuttavia, la performance target non è stata raggiunta, 
cosicché il grado medio di copertura di tutte le casse 
di previdenza di PUBLICA è sceso dell’1,4%, collo-
candosi ora al 103,1% (anno precedente: 104,5%). 
Tutte le casse di previdenza presentano tuttora una 
sovracopertura e il grado di copertura corrisponde 
pressoché alla media delle casse pensioni di diritto 
privato.1 L’ulteriore flessione dei tassi di interesse ri-
duce le aspettative di rendimento per i prossimi anni. 
Nell’anno in rassegna sono stati effettuati i prepara-
tivi rilevanti per poter adeguare le basi attuariali ai 
valori statistici attuali al 1° luglio 2012 (in particolare 
adeguamento a causa dell’aumento dell’aspettativa 
di vita). Di conseguenza, il cosiddetto cambiamento 
delle basi tecniche comporta una riduzione dell’ali-
quota di conversione.

Lo sviluppo degli effettivi di assicurati è piuttosto co-
stante e moderato. Come nell’anno precedente è 
stato registrato un lieve spostamento del rapporto tra 
assicurati e beneficiari di rendite a favore dei primi. 
Questa evoluzione è conveniente, poiché aumenta la 
capacità di rischio strutturale. Anche l’analisi delle 
fonti di utile e perdita eseguita in ambito assicurativo 
ha confermato il trend degli anni precedenti. Nel 
2011 le casse di previdenza hanno subito una perdita 
attuariale di circa CHF 121 milioni (anno precedente: 
CHF 110 milioni) sul rischio di longevità a causa delle 
basi attuariali non più aggiornate; ciò corrisponde  
a pressoché lo 0,3% del volume di bilancio. Tale per-
dita è stata ampiamente compensata con gli utili 
derivanti dalle procedure di evasione nell’ambito del 
rischio di invalidità. Entrambe le poste saranno risa-
nate nel quadro del cambiamento delle basi tecniche 
al 1° luglio 2012.

Strategia di investimento differenziata
Il 1° gennaio 2011 è stata introdotta una strategia di 
investimento differenziata per le casse di previdenza 
aperte e chiuse, ai fini di tenere conto della diversa 
capacità di rischio delle casse di previdenza e di otti-
mizzare a lungo termine la strategia di investimento. 
Questo progetto ambizioso è stato concluso con suc-
cesso. I singoli risultati dell’esercizio 2011 rispecchia-
no le due diverse strategie: la strategia per le casse di 
previdenza aperte (con una quota di azioni più alta e 
una quota di immobili più bassa) ha conseguito una 
performance dell’1,00%, mentre quella per le casse 
di previdenza chiuse ha registrato una performance 

riepilogo dell’esercizio 2011
L’eSerCIZIo 2011 è stato un anno stabile per PUBLICA, nonostante il difficile contesto di mer-
cato. La performance conseguita del +1,71% sul patrimonio complessivo è un buon risultato de-
gli investimenti in considerazione delle turbolenze verificatesi sui mercati finanziari. Il calo dei 
corsi azionari si è contrapposto al rialzo delle obbligazioni. Il benchmark strategico è stato supe-
rato dello 0,5% e grazie a questo valore PUBLICA vanta un risultato comparativamente buono. 

Christian Bock, presidente della Commissione della Cassa PUBLICA; Dieter Stohler, direttore di PUBLICA

del 5,67% (in ragione della capacità di rischio infe-
riore, la quota di azioni è molto esigua in questo por-
tafoglio; nel 2011 hanno reso primariamente gli inve-
stimenti obbligazionari e immobiliari).

Cambiamento delle basi attuariali
Come deciso nel gennaio 2011 dalla Commissione 
della Cassa, il 1° luglio 2012 l’aliquota di conversione 
sarà adeguata alle circostanze cambiate, allo scopo 
di adattare le tariffe assicurative (basi attuariali) ai 
parametri attuali (in particolare all’aumento dell’a-
spettativa di vita e alla riduzione della probabilità di 
diventare invalidi). Al contempo, è stato deciso che gli 
assicurati riceveranno un accredito derivante dagli 
accantonamenti tecnici disponibili per attenuare gli 
effetti della riduzione dell’aliquota di conversione. Le 
singole casse di previdenza, ovvero i rispettivi organi 
paritetici, stabiliranno nel dettaglio la ripartizione dei 
fondi disponibili in questo caso. Gli assicurati di 
 PUBLICA sono stati informati per tempo in merito al 
cambiamento nonché ai relativi motivi ed effetti.

Le casse di previdenza
Nell’esercizio 2011 è nata per i collaboratori del Mu-
seo nazionale svizzero la nuova cassa di previdenza 
del Museo nazionale svizzero (MNS) per mezzo di 
una liquidazione parziale (uscita dalla Cassa di previ-
denza della Confederazione). Pertanto, alla fine del 
2011 l’istituto collettore comprendeva tredici casse di 
previdenza aperte e sette chiuse. 

Il risultato dei costi
Nell’esercizio 2011 l’azienda PUBLICA ha di nuovo 
conseguito un’eccedenza attiva per un totale di CHF 
3,3 milioni (anno precedente: CHF 3,8 milioni) che 
viene assegnata alle casse di previdenza secondo il 
principio di causalità a favore dell’accantonamento 
per i costi. Ogni anno PUBLICA verifica la tariffa dei 
costi mediante il calcolo dettagliato delle spese e del-
le prestazioni e se necessario la adegua. Nell’allegato 
del conto annuale vengono illustrate le spese di ge-
stione patrimoniale tuttora molto basse rispetto al 
mercato e nel conto economico figura il ricavo netto 
dell’attività di investimento.

Cambiamento nella presidenza e  
nel Comitato direttivo
Secondo la rotazione ordinaria, la carica di presidente 
è passata al 1° luglio 2011 alla rappresentanza dei 

datori di lavoro per i prossimi due anni. Il precedente 
vicepresidente Christian Bock, direttore dell’Ufficio 
federale di metrologia, è stato nominato presidente 
della Commissione della Cassa. Hanspeter Lienhart 
(presidente fino al 30 giugno 2011) ha assunto la 
 vicepresidenza.

Altresì a metà esercizio il direttore di PUBLICA Wer-
ner Hertzog ha deciso di accettare una nuova sfida in 
ambito economico nel settore privato. La Commissio-
ne della Cassa di PUBLICA lo ringrazia per il grande 
impegno profuso. Sotto la sua guida PUBLICA è di-
ventata uno degli istituti di previdenza svizzeri leader. 
La Commissione della Cassa ha nominato il giurista 
Dieter Stohler (già direttore della Cassa pensioni di 
Basilea Città) nuovo direttore e quest’ultimo ha as-
sunto la funzione il 1° gennaio 2012. 

ringraziamenti
La Commissione della Cassa e il Comitato direttivo 
ringraziano i collaboratori di PUBLICA per il loro ope-
rato accurato e proficuo in un anno nuovamente 
difficile sia per l’azienda che per gli investimenti. Si 
ringraziano sentitamente per la buona collaborazione 
e l’impegno professionale anche tutti gli altri partner 
e le persone coinvolte che si sono prodigate per la 
previdenza professionale del personale della Confe-
derazione, delle unità amministrative decentralizzate 
e delle organizzazioni affiliate. 

ordinazione del rapporto annuale 2011
Se siete interessati alla versione integrale  
del rapporto annuale 2011 di PUBLICA, avete 
a  disposizione le seguenti possibilità:

documento in versione PDF 
da scaricare dal sito web  
www.publica.ch > Istituto collettore PUBLICA 
> Rapporto annuale

ordinazione per posta elettronica  
all’indirizzo info.publica@publica.ch

ordinazione telefonica
n. 031 378 81 81

ordinazione via fax
n. 031 378 81 13

1 Monitor delle casse pensioni di Swisscanto al 31 dicembre 2011, gennaio 2012.
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esperti, ufficio di controllo, autorità 
di vigilanza, consulenti

esperto in materia di previdenza 
professionale
Aon Hewitt (Switzerland) SA
Avenue Edouard-Dubois 20
2000 Neuchâtel
www.aonhewitt.ch

Ufficio di controllo
Ernst & Young AG
Belpstrasse 23
3001 Berna
www.ch.ey.com

Autorità di vigilanza
Ufficio federale delle assicurazioni sociali UFAS
Effingerstrasse 20
3003 Berna
www.bsv.admin.ch

Investment Controlling
PPCmetrics AG
Badenerstrasse 6, casella postale
8021 Zurigo
www.ppcmetrics.ch

global Custodian
(banca depositaria per i titoli esteri e
consolidamento di tutti i valori patrimoniali)
J.P. Morgan (Svizzera) AG
Dreikönigstrasse 21
8022 Zurigo
www.jpmorgan.com

Custodian Svizzera
(banca depositaria per i titoli svizzeri)
Credit Suisse
Custody & Transaction Services
Uetlibergstrasse 231
8070 Zurigo
www.credit-suisse.com

Indicatori
 31.12.2011 31.12.2010

totale del bilancio in ChF 33’114’447’243 33’328’763’940

Capitale di previdenza in ChF  29’555’178’208 29’454’954’087

grado di copertura secondo l’art. 44 oPP 2 103.1% 104.5%

grado di copertura economico 77.8% 84.1%

rendimento degli immobilizzi  1.71% 5.16%

risultato netto degli investimenti patrimoniali in ChF 537’341’213 1’617’167’994

Contributi regolamentari in ChF 1’099’883’509 1’074’525’214

Prestazioni regolamentari in ChF –1’732’591’815 –1’719’136’971

numero di rendite 31.12.2011 31.12.2010

Rendite di vecchiaia 31’029 31’020

Rendite per figli di beneficiari di rendite di vecchiaia 605 643

Rendite di invalidità  1’642 1’739

Rendite per figli di beneficiari di rendite di invalidità 379 401

Rendite per coniugi /rendite per conviventi 10’943 10’962

Rendite per orfani 357 370

Rendite di vecchiaia transitorie 2’972 3’505

Rendite complementari AI 277 310

numero di rendite 48’204 48’950

numero di nuove rendite (incluse le rendite per figli) 31.12.2011 31.12.2010

Rendite di vecchiaia  1’223 885

Rendite di invalidità 196 121

Rendite per superstiti (decesso con diritto alla rendita) 698 689

numero di nuove rendite  2’117 1’695

(incluse le rendite per figli)

Assicurati 31.12.2011 31.12.2010

Confederazione 36‘698 36’698

Organizzazioni affiliate 2‘100 2’038

Settore dei PF 16‘927 16’098

Istituto Federale della Proprietà Intellettuale 243 251

Swissmedic 401 389

Istituto Universitario Federale per la Formazione Professionale IUFFP 217 212

Autorità federale di sorveglianza dei revisori ASR 23 24

Dizionario storico della Svizzera (DSS) 38 36

Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari FINMA 439 407

Ispettorato federale della sicurezza nucleare IFSN 144 133

PUBLICA 133 140

Traccia Svizzera SA 9 11

Museo nazionale svizzero 205 0

totale 57‘577 56’437
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Il conto annuale (bilancio, conto economico e allegato) ottempera alle esigenze formali e materiali di Swiss 
GAAP RPC 26. Gli importi indicati nel conto economico, nel bilanco e nelle tabelle sono arrotondati al franco. 
Il totale può quindi divergere marginalmente dalla somma dei singoli valori.

Conto annuale e calcolo della performance
Non è possibile calcolare la performance esatta sulla base delle cifre del conto annuale. Questo poggia 
infatti sui dati della contabilità finanziaria, che serve a sua volta a documentare le operazioni. L’obiet-
tivo del calcolo della performance è invece quello di indicare in maniera possibilmente dettagliata e 
adeguata l’influsso sul patrimonio di investimento dell’evoluzione del mercato e delle decisioni prese 
nell’ambito della gestione patrimoniale. La performance è calcolata sulla base del rapporto tra reddito 
e capitale medio investito, in cui sono considerati redditi correnti quali pagamenti di cedole e dividendi 
nonché utili e perdite di capitale (total return). Gli afflussi e i deflussi di fondi influenzano il capitale 
medio investito; in questo contesto è rilevante anche la data del flusso di fondi. Il calcolo della perfor-
mance di PUBLICA è effettuato da Global Custodian, adattato con gli Asset Manager e verificato 
dall’investment controller. Esso è rettificato in funzione dei flussi di fondi e poggia su una valutazione 
quotidiana dei titoli.

Strategia di investimento
Con la revisione totale della Legge su PUBLICA entra-
ta in vigore il 1° luglio 2008 è avvenuto non solo il 
passaggio dal primato delle prestazioni a quello dei 
contributi, ma al contempo anche l’istituto comune si 
è trasformato in un istituto collettore. Nel quadro 
dell’istituto comune era stato allestito un bilancio co-
mune per tutte le casse di previdenza affiliate, le qua-
li si assumevano i rischi insieme. Dopo la traformazio-
ne in un istituto collettore, ogni cassa di previdenza 
allestisce un proprio bilancio per patrimonio e impe-
gni e si assume i propri rischi integralmente o quan-
tomeno parzialmente.

Dato che la struttura e l’evoluzione attesa dell’effetti-
vo degli assicurati si differenzia chiaramente tra le 
casse di previdenza aperte e chiuse, una strategia uni-
taria di investimento per tutte le casse di previdenza si 
contrappone all’OPP 2. Di conseguenza, nella seduta 
del 26 agosto 2010 la Commissione della Cassa ha 
approvato una strategia di investimento per l’insieme 
delle casse di previdenza chiuse e una diversa per l’in-
sieme delle casse di previdenza aperte. Le strategie 
vengono attuate senza forma giuridica particolare nel 
quadro di un cosiddetto piano di unitizzazione che dal 
punto di vista economico, ma non da quello giuridico, 
corrisponde a un fondo di investimento.

La strategia di investimento per le casse di previden-
za chiuse è stata attuata proprio il 1° gennaio 2011. 
Tutte le fasce prestabilite sono rispettate. La strategia 
di investimento per le casse di previdenza aperte è 
più complessa e comporta un numero maggiore di 
classi di investimento, in parte nuove. Essa sarà at-
tuata gradualmente nel quadro di una strategia pro 
rata. Le priorità sono orientate all’attuabilità (valuta-
zione e liquidità del mercato immobiliare, know-how 
per quanto riguarda le nuove classi di investimento 
ecc.) e a causa dell’influsso su un investimento sono 
stabilite sul profilo di rischio /rendimento della strate-
gia. Inoltre le nuove classi di investimento vengono 
introdotte gradualmente, in maniera diversificata 
sull’asse temporale. La strategia pro rata serve da 
benchmark per misurare la performance relativa. Tut-
te le fasce previste per la strategia pro rata sono 
 rispettate. Per effetto dell’ampliamento graduale non 
tutte le fasce della strategia a lungo termine delle 
casse di previdenza aperte sono rispettate. Le quote 
delle obbligazioni Svizzera non governative e dei tito-
li di Stato in valuta estera sono superiori ai limiti sta-
biliti, mentre la quota degli investimenti immobiliari 
indiretti all’estero è inferiore. Nel frattempo il Comi-
tato di investimento ha preso la decisione di rinuncia-
re per il momento ad investire in investimenti immo-
biliari indiretti all’estero. Le divergenze delle fasce 
della strategia a lungo termine sono note sia al Comi-
tato di investimento sia alla Commissione della Cas-
sa e approvate durante la fase di ampliamento.

Bilancio
 in ChF in ChF
Attivi 31.12.2011 31.12.2010

Investimenti patrimoniali  33’091’272’658 33’297’826’359

Liquidità  437’824’963 717’522’314

Crediti 107’324’502 143’584’119

Obbligazioni  18’945’724’255 18’940’299’300

Azioni 8’601’764’765 8’296’250’690

Ipoteche 1’329’487’036 1’292’993’508

Immobili   2’297’163’897 2’173’228’627

Investimenti alternativi  1’371’983’242 1’733’947’802

Patrimonio aziendale 19’222’790 20’586’941

ratei e risconti attivi  3’951’795 10’350’640

totale attivi  33’114’447’243 33’328’763’940

 in ChF in ChF
Passivi 31.12.2011 31.12.2010

Prestazioni di libero passaggio e impegni 113’486’236 153’010’029

Prestazioni di libero passaggio e rendite 85’962’644 102’638’354

Altri impegni     8’300’802 29’784’734

Impegni aziendali  19’222’790 20’586’941

ratei e risconti passivi 796’590 7’479’672

riserve dei contributi del datore di lavoro 16’310’948 10’275’013

Accantonamenti non tecnici  22’333’212 20’954’924

Capitali di previdenza e accantonamenti tecnici  31’960’616’438 31’697’023’444

Capitale di previdenza per assicurati  11’612’518’541 11’193’154’881

Capitale di previdenza per beneficiari di rendite 17’942’659’667 18’261’799’206

Accantonamenti tecnici  2’405’438’230 2’242’069’357

Accantonamenti tecnici casse di previdenza 2’271’584’836 2’115’043’880

Accantonamenti tecnici istituto collettore 133’853’395 127’025’477

riserva di fluttuazione 1’000’903’820 1’440’020’858

Fondi liberi /copertura insufficiente

Stato all’inizio del periodo 0 0

In seguito a liquidazione parziale 0 0

Eccedenza passiva 0 0

Stato alla fine del periodo 0 0

totale passivi   33’114’447’243 33’328’763’940
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Spiegazioni relative agli investimenti 
patrimoniali e ai risultati netti degli 
investimenti patrimoniali
L’anno 2011 è stato caratterizzato da crisi di ogni ge-
nere. Dalle singole tensioni in Nord Africa, note come 
«primavera araba», è esploso un incendio di vaste 
proporzioni. Le lotte di potere a livello politico hanno 
spinto gli Stati Uniti al limite dell’insolvenza tecnica. 
Non da ultimo per questo motivo, il 5 agosto 2011 
l’agenzia Standard & Poors ha declassato il rating dei 
titoli di Stato americani da AAA a AA+. Tuttavia, con-
trariamente a tutte le aspettative la domanda di que-
sti titoli è rimasta forte. Dopo il declassamento alla 
fine del 2011 i rendimenti degli US Treasuries a dieci 
anni sono scesi dal 3,3% all’1,9%. I rendimenti in 
calo dei titoli di Stato «sicuri» sono dovuti, da un 
lato, a una politica monetaria tuttora espansiva nei 
Paesi industrializzati e, dall’altro, ad una forte acutiz-
zazione della crisi del debito in Europa. I timori di 
un’eventuale fine dell’unione monetaria hanno mes-
so l’euro sotto pressione. Le banche europee hanno 
contabilizzato ammortamenti elevati sulle obbliga-
zioni dei Paesi periferici e limitato significativamente 
la concessione di prestiti. La Banca Dexia ha dovuto 
essere salvata una seconda volta dalla Francia e dai 
paesi del Benelux. Tutti questi scenari di crisi si sono 
ripercossi sulla crescita economica globale. A partire 
dalla seconda metà dell’anno le previsioni congiuntu-
rali sono state riviste al ribasso in misura considere-
vole. La locomotiva della crescita cinese ha accusato 
un rallentamento e in Europa oltre ai Paesi periferici 
anche l’Italia e i Paesi bassi hanno registrato un raf-
freddamento. La probabilità di una recensione nella 
zona euro è notevolmente aumentata. Di contro, a 
fine anno si sono intensificati i segnali di un migliora-
mento della situazione economica negli Stati Uniti. Al 
contempo in Cina sono svaniti i timori di un crollo 
congiunturale. Il prezzo dell’oro ha raggiunto nuovi 
massimi storici e il franco svizzero ha subito una pres-
sione al rialzo. Gli investimenti a rischio quale azioni e 
materie prime hanno accusato considerevole flessioni.

organizzazione dell’attività di investi
mento e regolamento di investimento
La filosofia di investimento di PUBLICA mira a sfrutta-
re sistematicamente, tramite un’ampia diversificazione 
del patrimonio di investimento, i premi di rischio par-
zialmente correlati di diverse fonti (ad es. rischi azio-
nari, di tasso di interesse, di credito e di liquidità). A 
tale scopo PUBLICA investe soprattutto in modo indi-
cizzato o conforme agli indici. I singoli prodotti sono 
selezionati in modo tale che il loro profilo di rischio /
rendimento sia chiaro tanto quanto il loro influsso sul 
profilo di rischio /rendimento del patrimonio di inve-
stimento. 

La Commissione della Cassa si assume la responsabi-
lità globale dell’amministrazione del patrimonio. Essa 
emana e modifica il Regolamento di investimento e 
determina la strategia di investimento. Il Comitato di 
investimento presta consulenza alla Commissione 

Conto economico
 in ChF  31.12.2011 in ChF  31.12.2010

Contributi e versamenti ordinari 1’149’671’943 1’104’787’913

Contributi impiegati  394’342’743 382’739’300

Contributi datori di lavoro 705’540’766 691’785’914

Versamenti unici e somme di riscatto 46’424’566 30’917’775

Versamenti alle riserve dei contributi datori di lavoro 5’920’523 –620’000

Impiego degli accantonamenti  –2’556’655 –35’076

Prestazioni di entrata 440’716’821 1’223’734’171

Prestazioni di libero passaggio 431’328’559 1’217’564’686

Rimborsi di prelievi anticipati PPA e divorzio 9’388’262 6’169’485

Afflusso da contributi e versamenti   1’590’388’764 2’328’522’084

Prestazioni regolamentari –1’732’591’815 –1’719’136’971

Rendite di vecchiaia –1’271’106’816 –1’279’403’379

Rendite per superstiti –296’824’904 –294’023’717

Rendite di invalidità –39’845’073 –43’468’258

Altre prestazioni regolamentari –67’340’689 –72’221’538

Prestazioni in capitale in caso di pensionamento –55’836’247 –29’725’015

Prestazioni in capitale in caso di decesso e invalidità –1’638’085 –295’064

Prestazioni di uscita –555’192’039 –1’396’268’167

Prestazioni di libero passaggio in caso di uscita –492’143’495 –1’318’406’993

Prelievi anticipati PPA e divorzio –63’048’545 –77’861’174

Deflusso per prestazioni e prelievi anticipati –2’287’783’854 – 3’115’405’138

Costituzione di capitali di previdenza, 

accantonamenti tecnici e riserve dei contributi –269’513’516 –148’550’130

Costituzione del capitale di previdenza assicurati –202’137’011 –383’743’361

Scioglimento del capitale di previdenza beneficiari di rendite 319’139’539 611’481’766

Costituzione di accantonamenti tecnici casse di previdenza –156’540’956 –158’724’701

Costituzione di accantonamenti tecnici istituto collettore –6’827’918 –10’181’454

Rimunerazione del capitale di risparmio –217’226’648 –208’002’380

Costituzione /scioglimento delle riserve 

dei contributi datori di lavoro –5’920’523 620’000

Spese di assicurazione –6’977’129 –8’851’267

Contributi al fondo di garanzia –6’977’129 –8’851’267

risultato netto della parte assicurativa – 973’885’735 – 944’284’450

risultato netto degli investimenti patrimoniali 537’341’213 1’617’167’994

Ricavo netto della liquidità –1’211’394 –588’312

Ricavo netto dei crediti 69’289 70’264

Ricavo netto delle obbligazioni 1’050’672’485 791’360’299

Ricavo netto delle azioni  –625’061’292 440’128’851

Ricavo netto delle ipoteche 29’705’776 35’479’361

Ricavo netto degli immobili 151’393’303 95’509’527

Ricavo netto degli investimenti alternativi –67’114’558 283’958’562

Ricavo netto degli impegni –1’112’395 –893’547

Spese di gestione degli investimenti patrimoniali n/a –27’857’010

Costituzione degli accantonamenti non tecnici –1’378’288 – 3’856’882

Altri oneri – 2’700’106 – 3’921’117

Altri ricavi 1’505’870 2’058’817

Spese amministrative di esercizio 0 0

Totale oneri di esercizio –31’905’616 –30’303’538

Totale ricavi di esercizio 35’202’082 34’095’632

Eccedenza attiva di esercizio –3’296’465 –3’792’095

eccedenza passiva /attiva prima dello 

scioglimento di riserve di fluttuazione – 439’117’039 667’164’362

Scioglimento di riserve di fluttuazione 439’117’039 – 667’164’362

eccedenza passiva /attiva 0 0
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della Cassa su questioni di investimento e vigila sul 
rispetto del Regolamento di investimento e della stra-
tegia di investimento. La responsabilità sull’attuazio-
ne della strategia di investimento e le decisioni tatti-
che – scostamenti temporanei dalle ponderazioni 
della strategia di investimento allo scopo di generare 
un valore aggiunto rispetto alla strategia – spetta 
all’Asset Management di PUBLICA.

Gli investimenti azionari sono effettuati in modo indi-
cizzato e riproducono l’evoluzione del mercato. Tutti i 
portafogli azionari sono gestiti da specialisti esterni. I 
portafogli di obbligazioni sono gestiti dall’Asset Ma-
nagement di PUBLICA e da specialisti esterni. La ge-
stione avviene in linea con l’indice di riferimento e gli 
elementi attivi sono consentiti con rigidi criteri di 
tracking error per evitare gli svantaggi degli indici 
obbligazionari ponderati in funzione della capitaliz-
zazione. Gli investimenti immobiliari sono effettuati 
tramite investimenti diretti in Svizzera. Gli investi-
menti in materie prime sono gestiti da due specialisti 
esterni, i benchmark sono su misura e lievi scosta-
menti dagli indici sono consentiti per evitare le ineffi-
cienze del mercato.

Nel 2011 ai fini di un Business Continuity Planning è 
stato stipulato un contratto di mandato opzionale 
con Pictet & Cie.: se improvvisamente l’Asset Mana-
gement di PUBLICA non dovesse più essere in grado 
di gestire i propri mandati amministrati internamente, 
Pictet è tenuta ad assumersi i mandati entro 48 ore e 
a gestirli su base fiduciaria finché PUBLICA sarà di 
nuovo in grado di gestirli autonomamente oppure 
abbia trovato una soluzione definitiva.

Performance
Nel 2011 su base valutaria coperta e a livello di patri-
monio complessivo, PUBLICA ha realizzato una per-
formance dell’1,71%, superando di 52 punti base la 
performance del benchmark pari all’1,19%. Questo 
risultato corrisponde a un valore aggiuntivo di CHF 
170 milioni. Nel 2010 la copertura dei rischi valutari 
aveva consentito di registrare una performance chia-
ramente migliore, ma ciò non è avvenuto nel 2011. 
Infatti, senza copertura dei rischi valutari la perfor-
mance del patrimonio complessivo sarebbe stata del 
2,06% e quella del benchmark dell’1,52%. Tuttavia, 
la copertura dei rischi valutari ha contribuito in misu-
ra considerevole a ridurre il rischio: obiettivo a cui 
miravamo anche con la decisione relativa alla strate-
gia. In seguito all’ottima performance degli immobili 
e agli utili di capitale conseguiti grazie al calo degli 
interessi, le casse di previdenza chiuse hanno regi-
strato un’eccellente performance del 5,67%, supe-
rando di 38 punti base quella del benchmark pari al 
5,29%. La performance delle casse di previdenza 
aperte ha sofferto dell’evoluzione del prezzo di azioni 
e materie prime, attestandosi all’1,00% e superando 
di 48 punti base la performance del benchmark pari 
allo 0,52%. 

Strategia di investimento – Casse di previdenza aperte
Categoria di investimento Allocazione al  Strategia Strategia Fasce di oscillazione tattiche
 31.12.2011 pro rata a lungo in % della ponderazione
   termine  della strategia

    Minimo Massimo

valori nominali  61.5% 61.0% 58.0% 80% 120%

Mercato monetario 1.0% 2.0% 2.0% 0% 200%

Ipoteche 4.7% 4.8% 4.8% 0% 150%

obbligazioni ChF 33.8% 33.5% 27.2% 80% 120%

Obbligazioni governative CHF 6.9% 6.5% 6.8% 80% 120%

Obbligazioni non governative CHF 26.9% 27.0% 20.4% 80% 120%

titoli di Stato 14.9% 13.7% 12.0% 80% 120%

Titoli di Stato EUR con copertura valutaria 9.7% 8.2% 7.0% 50% 150%

Titoli di Stato USD con copertura valutaria 4.3% 4.5% 4.0% 50% 150%

Titoli di Stato GBP con copertura valutaria 0.9% 1.0% 1.0% 0% 200%

obbligazioni societarie 
(Investment grade) 7.1% 7.0% 12.0% 80% 120%

Obbligazioni societarie EUR 
con copertura valutaria 3.5% 3.5% 6.0% 50% 150%

Obbligazioni societarie USD 
con copertura valutaria 3.6% 3.5% 6.0% 50% 150%

Azioni 28.8% 29.0% 29.0% 80% 120%

Azioni Svizzera 4.2% 4.0% 4.0% 50% 150%

Azioni Europa con copertura valutaria 7.2% 8.0% 8.0% 50% 150%

Azioni Nordamerica con copertura valutaria 8.5% 8.0% 8.0% 50% 150%

Azioni Pacifico con copertura valutaria 4.1% 4.0% 4.0% 50% 150%

Azioni Paesi emergenti 4.9% 5.0% 5.0% 50% 150%

Immobili 4.7% 5.0% 8.0% 80% 120%

Investimenti diretti Svizzera 4.7% 5.0% 5.0% 80% 120%

Europa 0.0% 0.0% 1.5% 50% 150%

USA 0.0% 0.0% 1.5% 50% 150%

Investimenti alternativi 4.9% 5.0% 5.0% 80% 120%

Materie prime con copertura valutaria 4.9% 5.0% 5.0% 80% 120%

totale 100% 100% 100%

Strategia di investimento – Casse di previdenza chiuse
Categoria di investimento  Allocazione al  Strategia Fasce di oscillazione tattiche
  31.12.2011 a lungo  in % della ponderazione
   termine della strategia
    Minimo Massimo

valori nominali  69.1% 70.0% 80% 120%

Mercato monetario  1.3% 2.0% 0% 200%

obbligazioni ChF  67.7% 68.0% 80% 120%

Obbligazioni governative CHF  40.5% 40.0% 80% 120%

Obbligazioni non governative CHF  27.3% 28.0% 80% 120%

Azioni  10.2% 10.0% 80% 120%

Azioni Svizzera  5.2% 5.0% 50% 150%

Azioni Europa con copertura valutaria  1.8% 2.0% 50% 150%

Azioni Nordamerica con copertura valutaria  2.2% 2.0% 50% 150%

Azioni Pacifico con copertura valutaria  1.0% 1.0% 50% 150%

Immobili  20.7% 20.0% 80% 120%

Investimenti diretti Svizzera  20.7% 20.0% 80% 120%

totale  100% 100%
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Accantonamenti tecnici
Gli accantonamenti e le riserve iscritti a bilancio si 
basano sul Regolamento del 25 novembre 2010 su 
accantonamenti e riserve della Cassa pensioni della 
Confederazione PUBLICA elaborato dalla Commis-
sione della Cassa con l’assistenza dell’esperto in ma-
teria di previdenza professionale (Aon Hewitt) e 
dell’ufficio di controllo (Ernst & Young) e entrato in 
vigore il 1° gennaio 2011. Rispetto all’anno prece-
dente gli accantonamenti tecnici sono aumentati di 
CHF 163,4 milioni. 

rapporto annuale 2011
Durante la seduta di marzo 2012 l’organo paritetico 
della Cassa di previdenza del Settore dei PF ha di-
scusso il rapporto annuale 2011. A causa del difficile 
contesto degli investimenti finanziari è stata conse-
guita una performance annua dell’1%. Questo valore 
si colloca nettamente al di sotto del tasso di interesse 
tecnico (3,5%) come pure del tasso di interesse che è 
stato accreditato agli averi di vecchiaia (2,0%). A 
fronte di tale andamento il grado di copertura della 
nostra Cassa di previdenza è sceso dal 105,7% al 
103,6%. Nei primi mesi del 2012 la situazione è però 
leggermente migliorata e a fine marzo grazie alla mi-
gliore tendenza dei mercati finanziari la perdita è 
stata compensata. Ciononostante, si prevedono ulte-
riori forti oscillazioni.

Cambiamento delle basi tecniche
Il 1° luglio 2012 PUBLICA effettuerà il cambiamento 
delle basi tecniche. A partire da quella data vengono 
utilizzate le aliquote di conversione adeguate per il 
calcolo delle nuove rendite. A titolo esplicativo, nel 
regolamento del 2008 l’aliquota di conversione era 

L’organo paritetico della Cassa di previdenza 
del Settore dei PF informa
Dr. Mario Snozzi, presidente, organo paritetico della 
Cassa di previdenza del Settore dei PF 
Albert Meyer, vicepresidente, organo paritetico della 
Cassa di previdenza del Settore dei PF

del 6,53% per l’età di 65 anni, mentre nel regola-
mento in vigore da luglio 2012 ammonta al 6,15%. 
Tutte le persone assicurate il 31 dicembre 2011 e il 
1° luglio 2012 presso la nostra cassa di previdenza 
ricevono una compensazione pari al 6,2% del loro 
capitale di previdenza, cosicché il cambiamento è per 
loro completamente pareggiato. I dettagli del cam-
biamento sono descritti nella rivista di PUBLICA 
3 /2011 a pagina 4. In agosto 2012 riceverete due 
certificati personali: il primo con stato al 30 giu-
gno 2012 e il secondo con stato dopo il cambiamen-
to, in cui figura l’accredito di compensazione e la 
nuova situazione in età di pensionamento. Vi pre-
ghiamo di prestare attenzione anche all’articolo in 
merito al cambiamento delle basi tecniche nella pre-
sente rivista a pagina 10 e 11.

L’ammontare di tutte le rendite in corso rimane inva-
riato, nonostante il cambiamento. Tuttavia, PUBLICA 
deve mettere a disposizione per ogni rendita un capi-
tale calcolato secondo le nuove basi. Da questo nuo-
vo calcolo risulta un fabbisogno di finanziamento 
non coperto dagli accantonamenti pari a circa CHF 
70 milioni. Di conseguenza, il grado di copertura del-
la nostra cassa diminuirà dell’1,5%. Questo è un ul-
teriore motivo per controllare il grado di copertura, 
poiché nell’attuale contesto di investimenti la soglia 

della sottocopertura (< 100%) non può essere mai 
esclusa.

Modifiche del regolamento al  
1° gennaio 2013
Oltre al cambiamento delle basi tecniche e del grado 
di copertura l’organo paritetico ha anche apportato 
piccole modifiche ai regolamenti di previdenza. In 
seguito alle modifiche nella legge AI alcuni articoli 
sono stati adeguati ai sensi delle nuove disposizioni 
di legge. Si tratta fondamentalmente di adeguamenti 
che interessano le persone beneficiarie di una rendita 
AI che mirano al reinserimento: durante tre anni go-
dono di una protezione del diritto alla rendita prece-
dente, se l’inserimento non va a buon fine. 

Un chiaro miglioramento è stato deciso per le perso-
ne che richiedono di percepire oltre il 50% delle loro 
prestazioni di vecchiaia sotto forma di capitale. Il ter-
mine di notifica è stato ridotto da 3 anni a 12 mesi. 
Per un prelievo di capitale tra il 10% e il 50% il ter-
mine di notifica per la rendita di vecchiaia continua 
ad essere di 3 mesi.

Le modifiche del regolamento entrano in vigore il 
1° gennaio 2013 e prima devono ancora essere appro-
vate dal Consiglio dei PF e dal Consiglio federale. 

Accantonamenti tecnici consolidati
Casse di previdenza in ChF  31.12.2011 in ChF  31.12.2010

Accantonamento per tasso di conversione di assicurati   673’535’125 576’657’769

Accantonamento per longevità di beneficiari di rendite  1’028’860’671 941’847’977

Accantonamento per sinistri pendenti (IBNR) 170’351’205 177’969’147

Accantonamento per decesso e invalidità  61’995’000 62’514’000

Accantonamento per garanzie (cambiamento di primato)  311’099’106 330’291’927

Accantonamento per indennità di rincaro e spese amministrative  25’743’729 25’763’060

totale accantonamenti tecnici 

casse di previdenza  2’271’584’836 2’115’043’880

Istituto collettore in ChF  31.12.2011 in ChF  31.12.2010

Accantonamento per sinistri pendenti  20’323’761 14’960’253

Accantonamento per decesso e invalidità 24’834’000 22’605’000

Accantonamento per tariffazione 62’448’000 61’194’000

Accantonamento per casi di rigore 0 28’266’224

Accantonamento per casi di rigore

di assicurati /beneficiari di rendite 14’130’591 0

Accantonamento per casi di rigore casse di previdenza 12’117’043 0

totale accantonamenti tecnici 

istituto collettore 133’853’395 127’025’477

totale accantonamenti tecnici  2’405’438’230 2’242’069’357
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Da tempo PUBLICA affronta il tema della riduzione 
dell’aliquota di conversione sia nella rivista per i 
clienti sia sul sito www.publica.ch. Inoltre siete stati 
informati puntualmente dall’organo paritetico della 
vostra cassa di previdenza o dal vostro datore di lavo-
ro. Il 1° luglio 2012 si avvicina sempre più e quindi è 
tempo di fornire un ultimo compendio su questo im-
portante cambiamento.

1 Che cos’è l’aliquota di conversione?
 L’aliquota di conversione è la percentuale che 

permette di calcolare la rendita annua di vecchiaia 
dall’avere di vecchiaia disponibile. Esempio: in caso 
di pensionamento (dopo il 1° luglio 2012) all’età di 
65 anni con un avere di vecchiaia di CHF 550’000.– e 
un’aliquota di conversione del 6,15% risulta una ren-
dita annua di vecchiaia di CHF 33’825.–. 

2 Perché PUBLICA deve ridurre 
 l’aliquota di conversione?

Dato che viviamo sempre più a lungo, l’avere di 
 vecchiaia risparmiato deve poter finanziare una ren-
dita di vecchiaia dalla durata sempre più lunga. Pur-
troppo l’attuale aliquota di conversione non corri-
sponde più alla aspettativa di vita effettiva, ragion 
per cui PUBLICA registra ogni anno una perdita di 
circa CHF 100 milioni.

3 Perché PUBLICA può ridurre  
 l’aliquota di conversione?

In poche parole perché PUBLICA è una cosiddetta cas-
sa «mantello», in cui le persone affiliate sono assicu-
rate oltre il minimo prescritto dalla legge. PUBLICA 
non è stata interessata dalla votazione in merito alla 
riduzione dell’aliquota minima di conversione secon-
do la LPP nel marzo 2010.

Che cosa dovete sapere sull’aliquota di 
conversione?
Dal 1° luglio 2012 PUBLICA utilizza la nuova aliquota di conversione. Questa misura 
interessa tutte le persone assicurate attive e pertanto, con riferimento all’attualità, vi 
presentiamo una raccolta delle dieci domande più frequenti sul cambiamento delle 
basi tecniche.

4 Quale aliquota di conversione 
 applica PUBLICA fino al  

30 giugno 2012? e quale a partire  
dal 1° luglio 2012?

Aliquota di conversione 
valida fino al 30.06.2012

Aliquota di conversione 
valida dal 01.07.2012

età Aliquota di 
conversione 
PUBLICA

età Aliquota di 
conversione 
PUBLICA

58 5,62% 58 5,30%
59 5,73% 59 5,40%
60 5,84% 60 5,51%
61 5,97% 61 5,62%
62 6,09% 62 5,74%

63 Uomini
     Donne

6,23%
6,31%

63 Uomini
     Donne

5,87%
5,95%

64 Uomini
     Donne

6,38%
6,53%

64 Uomini
     Donne

6,00%
6,15%

65 6,53% 65 6,15%
66 6,69% 66 6,30%
67 6,87% 67 6,47%
68 7,06% 68 6,65%
69 7,27% 69 6,84%
70 7,48% 70 7,04%

 

5 Un’aliquota di conversione inferiore 
 comporta prestazioni di vecchiaia più 

basse. Come verrà attenuata questa 
riduzione?
Negli ultimi anni sono stati costituti consistenti 
 accantonamenti che il 1° luglio 2012 saranno accre-
ditati ai conti individuali delle persone assicurate   
(cfr. l’articolo «Confronto delle prestazioni – in tutta 
semplicità» sulla prossima pagina). Varie casse di 
previdenza hanno adottato ulteriori misure accesso-
rie, come ad esempio l’aumento dei contributi ordi-
nari di risparmio oppure i versamenti dalle riserve dei 
contributi del datore di lavoro.

6 Come viene calcolato il mio accredi 
 to costituito dagli accantonamenti?

L’accredito è stabilito sulla base dell’avere di vecchia-
ia al 30 giugno 2012 (fatti salvi i casi al punto 7).  
È determinante in questo caso il piano di ripartizione 
della rispettiva cassa di previdenza.

7 Quali versamenti non sono conside 
 rati nel calcolo dell’accredito?

Non sono considerati i riscatti effettuati dopo il  
31 dicembre 2010 nonché i rimborsi dei prelievi anti-
cipati per il finanziamento della proprietà d’abitazio-
ni. Essi vengono dedotti dall’avere di vecchiaia al  
30 giugno 2012. In tal modo si evita che le persone 
assicurate possano aumentare il proprio accredito 
mediante versamenti dopo la notifica del cambia-
mento delle basi tecniche a scapito delle altre perso-
ne assicurate. Per i nuovi riscatti dopo un divorzio si 
applicano svariate soluzioni a seconda della cassa di 
previdenza. I contributi volontari di risparmio sono 
computati complessivamente.

8 Chi ottiene un accredito?
 Il diritto a un accredito dipende da quanto siete 

assicurati presso PUBLICA. Questa procedura varia a 
seconda della cassa di previdenza. In ogni caso per 
beneficiare dovete essere ancora assicurati presso 
PUBLICA in data 1° luglio 2012. L’importo a cui avete 
diritto viene accreditato al vostro avere di vecchiaia e 
in caso di uscita da PUBLICA è parte integrante della 
vostra prestazione di uscita. Le persone beneficiarie 
di onorari della Cassa di previdenza della Confedera-
zione non hanno diritto all’accredito.

9 Che cosa succede alle rendite  
 in corso?

Le rendite già in corso prima del 1° luglio 2012 non 
 saranno interessate dalla riduzione dell’aliquota di 
conversione. L’ammontare di queste rendite rimane 
invariato.

10 Dove posso trovare ulteriori 
 informazioni?

Sul sito web www.publica.ch nella rubrica «Cambia-
mento delle basi tecniche» trovate una documenta-
zione dettagliata su questo tema con informazioni 
complementari e risposte a domande specifiche. 
All’occorrenza, rivolgetevi alla vostra persona di con-
tatto presso PUBLICA.  
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Pensionskasse des Bundes PUBLICA

Caisse fédérale de pensions Eigerstrasse 57, casella postale

Cassa pensioni della Confederazione CH-3000 Berna 23

Cassa federala da pensiun www.publica.ch

 

Berna, 01.05.2012

Certificato personale al 30.06.2012

Contributi annui Persona assicurata Datore di lavoro Totale

Contributo di risparmio 5'623.80 7'186.20 12'810.00

Contributo volontario di risparmio 0.00 0.00 0.00

Premio di rischio 0.00 1'874.40 1'874.40

Prestazioni di previdenza

Rendita di vecchiaia presumibile all'anno

Età Interesse Avere di vecchiaia Avere proveniente dai 

contributi volontari di 

risparmio

Tasso di 

conversione

Rendita di 

vecchiaia

62 1.50% 525'354.00 6.09% 31'994.00

64 1.50% 575'230.00 6.38% 36'700.00

65 1.50% 600'730.00 0.00 6.53% 39'228.00

La rendita per figli di una persona beneficiaria di una rendita di vecchiaia ammonta a 1/6 della relativa rendita di 

vecchiaia

Prestazioni annue in caso di invalidità o decesso

Rendita di invalidità 37'494.00

Rendita di invalidità per figli 6'249.00

Rendita non ridotta per coniugi/in caso di unione domestica registrata/per conviventi 24'996.00

Rendita per orfani 6'249.00

Riscatto

Prestazione(i) di uscita apportata(e) e avere di libero passaggio apportato (interesse incluso) 168'478.25

Prestazione di uscita al 30.06.2012

Prestazione di uscita regolamentare 207'032.30

Prestazione di uscita ai sensi dell’articolo 17 LFLP 204'114.95

Avere di vecchiaia ai sensi dell‘articolo 15 LPP 116'648.15

Avere proveniente dai contributi volontari di risparmio 0.00

Osservazione

Questo certificato è stato emesso a titolo informativo. Esso non dà diritto alle summenzionate prestazioni di previdenza. 

Potete trovare ulteriori informazioni concernenti il certificato personale nel sito www.publica.ch.

*1000326*
christian.reusser@publica.ch, tel. 031 378 81 68, fax 031 378 81 13
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Pensionskasse des Bundes PUBLICA

Caisse fédérale de pensions Eigerstrasse 57, casella postale

Cassa pensioni della Confederazione CH-3000 Berna 23

Cassa federala da pensiun www.publica.ch

 

Berna, aprile 2012

Certificato personale al 01.07.2012 (nuova aliquota di conversione)

Contributi annui Persona assicurata Datore di lavoro Totale

Contributo di risparmio 5'623.80 7'967.40 13'591.20

Contributo volontario di risparmio 0.00 0.00 0.00

Premio di rischio 0.00 1'874.40 1'874.40

Prestazioni di previdenza

Rendita di vecchiaia presumibile all'anno

Età Interesse Avere di vecchiaia Avere proveniente dai 

contributi volontari di 

risparmio

Tasso di 

conversione

Rendita di 

vecchiaia

62 1.50% 556'734.00 5.74% 31'957.00

64 1.50% 609'700.00 6.00% 36'582.00

65 1.50% 636'780.00 0.00 6.15% 39'162.00

La rendita per figli di una persona beneficiaria di una rendita di vecchiaia ammonta a 1/6 della relativa rendita di 

vecchiaia

Prestazioni annue in caso di invalidità o decesso

Rendita di invalidità 37'494.00

Rendita di invalidità per figli 6'249.00

Rendita non ridotta per coniugi/in caso di unione domestica registrata/per conviventi 24'996.00

Rendita per orfani 6'249.00

Riscatto

Prestazione(i) di uscita apportata(e) e avere di libero passaggio apportato (interesse incluso) 168'478.25

Riscatti supplementari effettuati (interesse incluso) 11'903.85

Prestazione di uscita al 01.07.2012

Prestazione di uscita regolamentare 218'936.15

Prestazione di uscita ai sensi dell’articolo 17 LFLP 216'018.80

Avere di vecchiaia ai sensi dell‘articolo 15 LPP 116'648.15

Avere proveniente dai contributi volontari di risparmio 0.00

Osservazione

Questo certificato è stato emesso a titolo informativo. Esso non dà diritto alle summenzionate prestazioni di previdenza. 

Potete trovare ulteriori informazioni concernenti il certificato personale nel sito www.publica.ch.

*1000326*
christian.reusser@publica.ch, tel. 031 378 81 68, fax 031 378 81 13
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Pensionskasse des Bundes PUBLICA

Caisse fédérale de pensions Eigerstrasse 57, casella postale

Cassa pensioni della Confederazione CH-3000 Berna 23

Cassa federala da pensiun www.publica.ch

 

Berna, 01.05.2012

Certificato personale al 30.06.2012

Contributi annui Persona assicurata Datore di lavoro Totale

Contributo di risparmio 5'623.80 7'186.20 12'810.00

Contributo volontario di risparmio 0.00 0.00 0.00

Premio di rischio 0.00 1'874.40 1'874.40

Prestazioni di previdenza

Rendita di vecchiaia presumibile all'anno

Età Interesse Avere di vecchiaia Avere proveniente dai 

contributi volontari di 

risparmio

Tasso di 

conversione

Rendita di 

vecchiaia

62 1.50% 525'354.00 6.09% 31'994.00

64 1.50% 575'230.00 6.38% 36'700.00

65 1.50% 600'730.00 0.00 6.53% 39'228.00

La rendita per figli di una persona beneficiaria di una rendita di vecchiaia ammonta a 1/6 della relativa rendita di 

vecchiaia

Prestazioni annue in caso di invalidità o decesso

Rendita di invalidità 37'494.00

Rendita di invalidità per figli 6'249.00

Rendita non ridotta per coniugi/in caso di unione domestica registrata/per conviventi 24'996.00

Rendita per orfani 6'249.00

Riscatto

Prestazione(i) di uscita apportata(e) e avere di libero passaggio apportato (interesse incluso) 168'478.25

Prestazione di uscita al 30.06.2012

Prestazione di uscita regolamentare 207'032.30

Prestazione di uscita ai sensi dell’articolo 17 LFLP 204'114.95

Avere di vecchiaia ai sensi dell‘articolo 15 LPP 116'648.15

Avere proveniente dai contributi volontari di risparmio 0.00

Osservazione

Questo certificato è stato emesso a titolo informativo. Esso non dà diritto alle summenzionate prestazioni di previdenza. 

Potete trovare ulteriori informazioni concernenti il certificato personale nel sito www.publica.ch.

*1000326*
christian.reusser@publica.ch, tel. 031 378 81 68, fax 031 378 81 13
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Pensionskasse des Bundes PUBLICA

Caisse fédérale de pensions Eigerstrasse 57, casella postale

Cassa pensioni della Confederazione CH-3000 Berna 23

Cassa federala da pensiun www.publica.ch

 

Berna, aprile 2012

Certificato personale al 01.07.2012 (nuova aliquota di conversione)

Contributi annui Persona assicurata Datore di lavoro Totale

Contributo di risparmio 5'623.80 7'967.40 13'591.20

Contributo volontario di risparmio 0.00 0.00 0.00

Premio di rischio 0.00 1'874.40 1'874.40

Prestazioni di previdenza

Rendita di vecchiaia presumibile all'anno

Età Interesse Avere di vecchiaia Avere proveniente dai 

contributi volontari di 

risparmio

Tasso di 

conversione

Rendita di 

vecchiaia

62 1.50% 556'734.00 5.74% 31'957.00

64 1.50% 609'700.00 6.00% 36'582.00

65 1.50% 636'780.00 0.00 6.15% 39'162.00

La rendita per figli di una persona beneficiaria di una rendita di vecchiaia ammonta a 1/6 della relativa rendita di 

vecchiaia

Prestazioni annue in caso di invalidità o decesso

Rendita di invalidità 37'494.00

Rendita di invalidità per figli 6'249.00

Rendita non ridotta per coniugi/in caso di unione domestica registrata/per conviventi 24'996.00

Rendita per orfani 6'249.00

Riscatto

Prestazione(i) di uscita apportata(e) e avere di libero passaggio apportato (interesse incluso) 168'478.25

Riscatti supplementari effettuati (interesse incluso) 11'903.85

Prestazione di uscita al 01.07.2012

Prestazione di uscita regolamentare 218'936.15

Prestazione di uscita ai sensi dell’articolo 17 LFLP 216'018.80

Avere di vecchiaia ai sensi dell‘articolo 15 LPP 116'648.15

Avere proveniente dai contributi volontari di risparmio 0.00

Osservazione

Questo certificato è stato emesso a titolo informativo. Esso non dà diritto alle summenzionate prestazioni di previdenza. 

Potete trovare ulteriori informazioni concernenti il certificato personale nel sito www.publica.ch.

*1000326*
christian.reusser@publica.ch, tel. 031 378 81 68, fax 031 378 81 13
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In relazione alla riduzione dell’aliquota di conversione sorgono due domande centrali:

2 L’accredito costituito dagli accantonamenti sul 
 proprio conto personale è calcolato dalla diffe-

renza delle prestazioni di uscita regolamentari prima 
e dopo la riduzione dell’aliquota di conversione.

Esempio: CHF 218’936.15 . /. CHF 207’032.30
L’accredito ammonta a CHF 11’903.85

Certifi cato personale al 30 giugno 2012 (vecchia aliquota di conversione)

Certifi cato personale al 1° luglio 2012 (nuova aliquota di conversione)

Confronto delle prestazioni – in tutta semplicità

1  Quali conseguenze ha la riduzione dell’aliquota di 
 conversione sul mio diritto alle prestazioni? 2  A quanto ammonta l’accredito che costituito dagli accan-

 tonamenti viene accreditato al mio conto personale?

In agosto 2012 tutte le persone assicurate di PUBLICA riceveranno due 
lettere per posta: nella prima busta trovate il certifi cato personale al 30 
giugno 2012 con il diritto alle prestazioni prima della riduzione dell’aliquota 

di conversione e nella seconda quello con il diritto alle prestazioni dopo la 
riduzione. Sulla base dei due documenti è facile confrontare le prestazioni. 
Nella seguente rappresentazione vi spieghiamo come dovete procedere: 

1 La modifi ca della rendita annua di vecchiaia proiettata
 è calcolata dalla differenza della prestazione di 

vecchiaia a una determinata età di pensionamento prima e 
dopo la riduzione dell’aliquota di conversione.

Esempio: età 65, CHF 39’162.– . /. CHF 39’228.–
La rendita annua di vecchiaia diminuisce di CHF 66.–

31'994.00

36'700.00

39'228.00

207'032.30Prestazione di uscita regolamentare

218'936.15Prestazione di uscita regolamentare

31'957.00

36'582.00

39'162.00

Rendita di 

vecchiaia

204'114.95

116'648.15

0.00

39'228.00

207'032.30

31'957.00

36'582.00

39'162.00

Avere di vecchiaia Avere proveniente dai 

contributi volontari di 

risparmio

Tasso di 

conversione

5.74%

6.00%

0.00 6.15%

204'114.95

116'648.15

216'018.80216'018.80

116'648.15

Certifi cato personale al 1° luglio 2012 (nuova aliquota di conversione)Certifi cato personale al 1° luglio 2012 (nuova aliquota di conversione)Certifi cato personale al 1° luglio 2012 (nuova aliquota di conversione)

207'032.30

218'936.15
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Assemblea dei delegati di PUBLICA:
nominati i membri dell’ufficio elettorale

L’Assemblea dei delegati di PUBLICA è composta da 80 persone assicurate dei datori di lavoro affiliati a 
 PUBLICA. Essa elegge i rappresentanti degli impiegati in seno alla Commissione della Cassa, può formulare 
proposte alla Commissione della Cassa per tutte le questioni concernenti PUBLICA e ogni anno è informata 
sull’andamento degli affari di PUBLICA dalla Commissione della Cassa e dalla direzione. La durata del man-
dato dei delegati è di quattro anni. Il mandato dell’attuale Assemblea dei delegati è iniziato il 1° gennaio 2009 
e termina quindi alla fine di questo anno. Per questo motivo, il 26 ottobre 2012 si svolgerà l’elezione per il 
rinnovo dell’Assemblea dei delegati. 

Ai sensi del Regolamento per l’elezione dei delegati, per la preparazione e l’esecuzione dell’elezione bisogna 
istituire un ufficio elettorale. I membri vengono nominati dai datori di lavoro. Per l’ufficio elettorale 2012 sono 
stati nominati i seguenti membri:

Ulteriori informazioni sulle elezioni saranno pubblicate dopo la seduta costitutiva dell’ufficio elettorale sul sito 
www.publica.ch => Organizzazione dell’istituto collettore => Assemblea dei delegati.

Kurt Bucher
Capo sezione (Senior Manager) Accounting, società di audit e agenzie di rating /
Presidente dell’organo paritetico della Cassa di previdenza della FINMA
Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari FINMA
kurt.bucher@finma.ch
Cellulare 079 792 97 51

Circoscrizione III (Cassa di previdenza delle altre unità amministrative decentralizzate)

Max Schumm
Istituto Paul Scherrer
max.schumm@psi.ch
Tel. 056 441 84 08
Cellulare 079 485 45 08

Circoscrizione II (Cassa di previdenza del Settore dei PF)

Andrea Spring
Collaboratrice specialista
educationsuisse
Alpenstrasse 26
3006 Berna
andrea.spring@educationsuisse.ch
Tel. 031 356 61 20 

Circoscrizione Iv (Cassa di previdenza delle organizzazioni affiliate)

Bruno gyger
Capo del Centro di competenza 
Cassa pensioni
Segreteria generale DATEC
bruno.gyger@gs-uvek.admin.ch 
Tel. 031 324 38 59

robert W. Lötscher
Capoprogetto Missili aria-aria
DDPS, armasuisse
robert.loetscher@armasuisse.ch
Tel. 031 324 59 61
Cellulare 079 377 45 92

Circoscrizione I (Cassa di previdenza della Confederazione)

nadine Jaberg
Assistente del capo della 
Comunicazione
Segreteria generale DFF
nadine.jaberg@gs-efd.admin.ch
Tel. 031 323 43 90

hansruedi hübscher
Segreteria generale DFGP RU
hans-ruedi.huebscher@gs-ejpd.admin.ch
Tel. 031 322 41 59


